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Dibattito del Pei 
a Strasburgo sulla 
«scelta europea» 

Riunione dei parlamentari e dei segretari regionali del partito 
con Natta, Pajetta e Cervetti - Incontro con il gruppo socialista 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Una riu­
nione che è stata tante cose. 
La verifica politica di un Im­
pegno; la discussione su co­
me rendere questo Impegno, 
la «scelta europea» del Pel, 
concreta materia della ini­
ziativa politica, in Italia e nel 
resto d'Europa (11 che richie­
de non solo una chiara co­
scienza, che c*è, della sua va­
lidità, ma anche strumenti e 
un modo di lavorare nelle or­
ganizzazioni del partito stes­
so); una riflessione, non faci­
le, sulla contraddizione, che 
è nelle cose, tra l'espressione 
forte, politica, della scelta in 
favore del processo di co­
struzione europea e 11 fatto 
che proprio ora quel proces­
so attraversa il momento più 
penoso. E una prima occa­
sione per un confronto su 
quella esigenza, tanto chia­
ramente affermata nelle tesi 
precongressuali, di un rap­
porto con le diverse forze del­
la sinistra europea alla quale 
il Pel rivendica a se appar­
terrà piena, come compo­

nente decisiva. 
DI tutto questo il segreta­

rio generale del Pel Alessan­
dro Natta, Gian Carlo Pajet­
ta, il presidente del gruppo 
comunista e apparentati del 
Parlamento europeo Gianni 
Cervetti, l parlamentari co­
munisti italiani e i segretari 
regionali del partito hanno 
dibattuto, ieri, per una gior­
nata intera, nella sede del­
l'Assemblea di Strasburgo. 
Una sede forse insolita per 
una riunione di partito, ma 
certo molto conseguente. 

Cervetti, nell'introduzio­
ne, ha delineato il quadro, 
complesso, contraddittorio, 
ma nel quale esiste pure una 
logica, del processo di Inte­
grazione europea così come 
si è realizzato finora (e come 
pare essersi arenato). Gli esi­
ti deludenti cui 1 compro­
messi tra i governi hanno 
condotto la grande Ispirazio­
ne dell'Unione europea, i 
magri risultati segnati dal 
vertice di Lussemburgo, ri­
sultati che — ha detto Cer­
vetti — il governo italiano 

POLONIA 

Intellettuali e pace: 
congresso a Varsavia 
Solidarnosc protesta 

VARSAVIA — Comincia 
oggi (e durerà fino a dome­
nica) un avvenimento a cui 
11 governo e le fonti d'Infor­
mazione ufficiali di Varsa­
via attribuiscono una parti­
colare importanza: il con* 
gresso Internazionale degli 
intellettuali per la pace. Vi­
sto il rilievo politico che è 
comunque destinato ad as­
sumere. l'incontro costitui­
sce oggettivamente anche 
un'importante occasione di 
dissenso per quella parte 
degli intellettuali polacchi 
che non vi è stata invitata. 
L'iniziativa dovrebbe con­
cludersi — secondo quanto 
si afferma nella capitale po­
lacca — con un appello a fa­
vore della pace e della di­
stensione. 

Le delegazioni che pren­
dono parte agli incontri 
provengono da ogni parte 
del mondo, anche se parec­
chi intellettuali occidentali, 
che sono stati sollecitati a 
partecipare, non sono pre­
senti. Le autorità hanno dal 
canto loro sottolineato con 
insistenza il carattere «pri­
vato* dell'iniziativa e il di­
ritto di Varsavia a ospitare 
questo convegno in quanto 
«città della pace* e maggio­
re vittima delle distruzioni 
dell'ultimo conflitto mon­
diale. 

•Varsavia ha 11 diritto di 

parlare di pace — ha affer­
mato il professor Bronislaw 
Geremek, storico di fama e 
già consigliere di "Solidar­
nosc" — ma non in questo 
modo, quando si abusa 
chiaramente di tale parola 
per scopi politici in un qua­
dro di grave mancanza di li­
bertà». Una lettera aperta al 
partecipanti al congresso è 
stata Inviata da Frasyniuk, 
Lls e Michnik, 1 tre espo­
nenti di «Solidarnosc* con­
dannati lo scorso maggio 
per «attività illegali*. Sta di 
fatto che per i prossimi 
giorni l'attenzione delle 
fonti d'informazione polac­
che sarà polarizzata dal 
convegno e dalle discussio­
ni che in esso avranno luo­
go. Discussioni che verte­
ranno tra l'altro sui proble­
mi della distensione in Eu­
ropa all'indomani del verti­
ce di Ginevra tra Reagan e 
Gorbaciov. Al tema della di­
stensione fa riferimento 
Gian Carlo Pajetta nel mes­
saggio che ha inviato al 
convegno, precisando di 
non poter partecipare ad es­
so per Impegni precedente­
mente contratti e formu­
lando i suol migliori auspici 
perché 1 lavori della confe­
renza possano contribuire 
al generale sforzo volto a 
consolidare la pace in tutto 
il mondo. 

USA 

Reagan domani 
in ospedale 

per controllo 
medico 

WASHINGTON — Il presi­
dente degli Stati Uniti Ro­
nald Reagan si sottoporrà 
domani ad un controllo sani-
tarlo nell'ospedale della ma­
rina di Bethesda, poco lonta­
no dalla capitale. Operato sei 
mesi fa per un cancro al co­
lon, Reagan verrà soggetto 
ad una colonoscopia, ad un 
esame del sangue e a un con­
trollo con i raggi X. È possi­
bile che gli venga chiesto di 
ramanere In ospedale anche 
durante la notte tra domani 
e sabato. Secondo 1 medici si 
tratterebbe soltanto di una 
normale precauzione. 

L'annuncio della visita di 
controllo, la terza dopo l'in­
tervento chirurgico subito 
nello scorso mese di luglio, è 
stato dato alla stampa dal 
portavoce della Casa Bianca 
Larry Speakes. I precedenti 
controlli medici hanno dato 
risultati che vengono consi­
derati molto buoni. Speakes 
ria detto che gli esiti di que­
sto terzo controllo saranno 
comunicati appena possibi­
le. 

CONTADORA 

Sì a colloqui 
di pace da 

Nicaragua e 
altri 4 paesi 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Costa Rica, El Salvador, 
Guatemala, Honduras e Nica­
ragua hanno accettato la pro­
posta^ avanzata domenica scor­
sa a Caraballeda, in Venezuela, 
dal «Gruppo di Contadora., di 
riprendere i colloqui di pace 
nella regione. «Siamo molto vi­
cini al raggiungimento degli 
obiettivi di tre anni fa» ha di­
chiarato Bernardo Sepulveda, 
ministro degli Esteri del Messi­
co. paese che insieme a Vene­
zuela. Panama e Colombia ne] 
gennaio '83 diede avvio agli 
sforzi per comporre ì conflitti 
nel Centro America. In seguito 
hanno dato il loro appoggio al­
l'iniziativa anche Perù, Uru­
guay. Brasile ed Argentina. I 
diplomatici presenti alla confe­
renza stampa durante la quale, 
l'altra sera, è stata annunciata 
la prossima ripresa delle tratta­
tive, hanno messo particolar­
mente in risalto l'adesione del 
fjoverno di Managua che, alia 
me dell'anno scorso, ne aveva 

chiesto una sospensione per 
cinque mesi. 

Intanto da Bruxelles si ap­
prende che la Commissione 
Cee sostiene senza riserve le 
posizioni espresse a CarabaUe-
da. 

deve rifiutarsi, se è coerente, 
di firmare. Ma ha anche ro­
vesciato gli argomenti dello 
scetticismo e della rassegna­
zione, sottolineando non so­
lo 1 risultati che «malgrado 
tutto» l'Europa e le sue isti­
tuzioni hanno raggiunto, ma 
anche, e soprattutto, il fatto 
che altri risultati, altri pro­
gressi, dipendono dalla ca­
pacità e dalla forza di chi 
vuole conquistarli. Cioè dal­
la qualità della battaglia po­
litica che il Pei, nell'ambito 
della sinistra, saprà condur­
re^ 

È questa la via, l'unica, per 
risolvere la contraddizione 
tra l'ambizione degli obietti­
vi e la realtà, certo non con­
solante, del ritardi e degli 
Impacci del processo di Inte­
grazione. Contraddizione 
sulla quale hanno insistito 
molti degli intervenuti. Spe­
ciale (segretario regionale 
della Ligura), per esemplo, o 
Quercini (Toscana), il quale, 
riprendendo una battuta 
lanciata al volo da Natta, ha 
affermato che «bisogna dire 
la verità», ovvero non cerca­
re di abbellire la realtà nega­
tiva del fatti, ma indicare 
chiaramente che se una svol­
ta può venire dalla sinistra, 
essa dipende dal fatto che 
proprio a sinistra si prenda 
coscienza piena delle diffi­
coltà. 

Come? Nessuno si nascon­
de che la sinistra europea 
non solo sconta 1 propri ri­
tardi storici nella sua «fede 
nell'Europa», ma appare an­
cora divisa (e non soltanto 
tra le componenti comunista 
e socialista, ma al loro inter­
no) da un dibattito che è cer­
to ricco, ma lacerante. Segre, 
Rasimeli! (Umbria), Donise 
(Campania) e molti altri 
hanno sottolineato l'esigen­
za che 11 confronto con le al­
tre forze della sinistra vada 
oltre li carattere «diplomati­
co», per diventare conoscen­
za vera, collaborazione, 
scambio politico anche nelle 
realtà locali. Pajetta ha Insi­
stito, nel suo solito stile pole­
mico e vivace, sulla necessità 
che l'impegno del Pei si fac­
cia concreta iniziativa politi­
ca anche in Italia (verso gli 
altri partiti, verso il governo 
la cui «sensibilità* europei­
stica non si è spinta neppure 
al minimo obbligo di riorga­
nizzare il ministero degli af­
fari comunitari dopo la 
scomparsa di Loris Fortuna) 
e azione di massa (sulla qua­
le hanno Insistito particolar­
mente anche Bonacclni e 11 
segretario della Lombardia 
Vitale). Il che richiede — e 
molti si son detti d'accordo, 
anche con qualche cenno au­
tocritico — un modo di lavo­
rare «più europeo* del parti­
to. 

Un altro punto, sollecitato 
particolarmente da un breve 
ma stimolante confronto che 
I segretari regionali hanno 
avuto con l'ufficio di presi­
denza del gruppo socialista 
(presenti il tedesco Arndt, l'i­
taliano Didò, il belga Glyn-
ne, l'olandese Dankert, Il 
francese Saby), è stato quello 
dei rapporti tra la Cee e gli 
Stati Uniti. Le tensioni cre­
scenti e, anche qui, la con­
traddizione. Quella tra l'in­
teresse all'autonomia del­
l'Europa e le spinte egemoni­
che degli Usa. 

È stato uno del punti toc­
cati, nelle conclusioni, da 
Natta. «Fare da sé* e cercare 
un proprio rapporto partico­
lare con gli Usa: questa — ha 
detto il segretario del Pel — è 
stata la scelta delle forze 
neoliberiste e conservatrici 
salite al potere in tanti paesi 
d'Europa, sull'onda di una 
spinta di cui si colgono ora 
segnali di crisi. Abbiamo da­
to un giudizio particolar­
mente preoccupato su que­
ste tendenze, ma la ricerca di 
strumenti che le contrastino 
non può che passare per la 
strada dell'autonomia del­
l'Europa. L'indicazione di 
questa via è 11 compito della 
sinistra e, nella sinistra, del 
Pel. Qualcuno può avere dei 
dubbi — ha detto Natta — e 
le difficoltà, è vero, ci sono. 
Ma nessuno può dubitare, 
oggi, del fatto che la dimen­
sione europea del movimen­
to operalo è un dato acquisi­
to per sempre, una dimen­
sione «Ineludibile». La batta­
glia per l'Europa è la batta­
glia per la costruzione di uno 
schieramento delia sinistra 
europea, che sia maggiorità-
rio e superi, nel confronto, le 
proprie divisioni. 

Paolo Soldini 

LIBANO Un'altra feroce battaglia a Beirut-est, un centinaio i morti 

Resa dei conti fra i cristiani 
Gemayel più forte, ha detto no ad Assad 
Il capo delle «Forze libanesi», Elie Hobeika, costretto a capitolare dopo che uno dei suoi luogotenenti, Samir Geagea, si era 
schierato con le forze fedeli al presidente - Cannonate da terra e dal mare » Resta da vedere cosa faranno la Siria e i suoi alleati 

BEIRUT — Il Libano è forse 
ad una nuova, drammatica 
svolta. Dopo una nuova fero­
ce battaglia che ha provoca­
to un centinaio di morti e 
trecento feriti, i miliziani fe­
deli al presidente Gemayel 
hanno piegato la resistenza 
delle «Forze libanesi» di Elie 
Hobeika ed hanno costretto 
quest'ultimo ad arrendersi e 
a cercare scampo a bordo di 
un mezzo corazzato dell'e­
sercito. Il capo dello Stato 
può dunque ribadire da una 
posizione di forza 11 suo «no» 
all'intesa interllbanese pro­
mossa da Damasco che — 
secondo lo stesso Gemayel e 
altri esponenti «tradizionali» 
della destra cristiana, come 
gli ex-presldentl Camllle 
Chamoun e Sulelman Fran-
gieh — faceva «concessioni 
eccessive» al musulmani. 

Ma ciò può portare ad una 
nuova rottura con 1 drusl di 
Waild Jumblatt e gli sciiti di 
Nablh Berrl (che avevano 
firmato con Hobeika, a Da­
masco, l'accordo di pacifi­
cazione) e sfociare dunque in 
una ripresa generale di osti­
lità. Senza contare che 11 pre­
sidente siriano Assad non è 
uomo da digerire in silenzio 
uno scacco come quello In­
flitto alla sua «politica liba­

nese» da Amln Gemayel; e va 
ricordato che Damasco ha in 
Libano (nei nord e nella Be-
kaa) almeno 25mila uomini e 
che le sue artiglierie hanno a 
portata di tiro tutti 1 princi­
pali centri della «enclave» 
cristiana. Ieri stesso Jum­
blatt e Berrl si sono riuniti 
per fare 11 punto della situa­
zione; mentre a Damasco 11 
vicepresidente Khaddam, 
prendendo atto dell'insuc­
cesso del vertice Assad-Ge-
mayel di lunedì e martedì, 
ha detto bruscamente che 
•non ci sarà un altro incon­
tro» fra i due capi di Stato. 

Ma veniamo al particolari 
della battaglia, che è stata la 
più accanita — in campo cri­
stiano — dal 1980, quando 
Bashlr Gemayel Impose a 
suon di cannonate l'assorbi­
mento della milizia di Camll­
le Chamoun da parte delle 
«Forze libanesi», allora co­
mandate dallo stesso Bashlr. 

La battaglia è esplosa al­
l'alba, con un attacco con­
centrico contro 11 quartier 
generale delle «Forze libane­
si» alla Karantina: un mas­
siccio complesso di edifici in 
cemento ai margini del por­
to. È significativo che gli 
scontri sono Iniziati poche 
ore dopo che era stato reso 

noto il rifiuto da parte di Ge­
mayel di accettare il piano di 
pacificazione avallato da 
Damasco. A far pendere la 
bilancia a favore del presi­
dente e dei suol sostenitori è 
stata una spaccatura in seno 
alle «Forze libanesi»: 1 reparti 
del nord, attestati intorno al 
porti di Junleh e Biblos e co­
mandati da Samir Geagea, si 
sono ribellati al comando di 
Hobeika e hanno dato man 
forte agli armati falangisti 
di Gemayel, che si è così tro­
vato a disporre di oltre quat­
tromila miliziani. Samir 
Geagea, già capo delle scia­
gurate spedizioni falanglste 
nel settembre 1983 sullo 
Chouf e nella primavera 
1985 intorno a Sidone (con 11 
loro contorno di massacri 
nel villaggi drusl e sciiti) era 
stato esautorato dalla lea­
dership delle «Forze libanesi» 
proprio da Hobeika, 119 mag­
gio scorso, su pressione di 
Damasco e per marcare la 
svolta pro-siriana dell'orga­
nizzazione militare delia de­
stra cristiana. Ora si è preso 
la rivincita, offrendo di fatto 
a Gemayel — In chiave anti-
slrlana — la testa dello stes­
so Hobeika. 

L'attacco contro la Karan­

tina è stato sferrato con lar­
ghezza di mezzi, Geagea ha 
fatto arrivare da Biblos an­
che delle motovedette, e 11 
quartier generale delle «For­
ze libanesi* è stato così mar­
tellato a cannonate sia da 
terra che dal mare. Il fuoco 
era violentissimo, numerose 
navi hanno dovuto abbando­
nare In tutta fretta 11 porto 
per non essere colpite. Lo 
scontro ha avuto momenti di 
estrema ferocia; come si è 
detto 1 morti sono un centi­
naio, 1 feriti trecento, gran 
parte delle vittime sono mor­
te dissanguate perché l'Infu­
riare della battaglia ha im­
pedito che fossero soccorse. 

Alla fine, dopo otto ore di 
strenua resistenza Hobeika 
ha alzato bandiera bianca e 
il comandante dell'esercito, 
11 generale (cristiano) Michel 
Aoun ha mandato due mezzi 
blindati a prelevarlo; poco 
dopo è stato annunciato 11 
cessate-11-fuoco. I falangisti 
di Gemayel hanno ripreso 
tutte le posizioni perse negli 
scontri di lunedì, nonché il 
giornale «Al Amai* e la radio 
«Voce del Libano» di cui nel 
mesi scorsi si erano impa­
droniti gli uomini di Hobei­
ka. 

Brevi 
Aereo afghano abbattuto dal Pakistan? 
ISLAMABAD — La contraerea pakistana avrebbe abbattuto due giorni fa un 
Mig-21 afghano penetrato nello spazio aereo del Pakistan assieme ad altri tra 
aerei. Lo hanno dichiarato alcuni funzionari nella città di Peshawar, ma un 
portavoce militare ad Islamabad ha smentito la notizia. 

Spadolini dal ministro francese della Difesa 
PARIGI — Il ministro della Difesa Spadolini si è incontrato ieri a Parigi con il 
collega francese Paul Quiles. Tra gli argomenti discussi il terrorismo interna­
zionale o la ccoperazione europea per la sicurezza e la difesa, 

Papandreu in Jugoslavia 
BELGRADO — Un esame della situazione nel Mediterraneo e nei Balcani o le 
possibilità di sviluppo dei rapporti economici bilaterali e regionali sono al 
centro dei colloqui che il premier greco Papandreu sta conducendo a Belgrado 
con la autorità jugoslave. 

Sottufficiale della Rft fuggito all'Est? 
BONN — Un sottufficiale dello stato maggiore della forza armate della Rft è 
probabilmente fuggito nella Rdt. Lo scrive l'agenzia Dpa. Non si tratterebbe 
comunque, secondo le fonti della Dpa. di un caso grave, paragonabile alla 
vicenda Tiedge dell'estate scorsa. 

Pensionato un altro ministro sovietico 
MOSCA — Leonid Khitrun, 67 anni, ministro sovietico per la costruzione del 
macchinari per l'allevamento e per la preparazione dei foraggi, ò stato messo 
in pensione. Lo annuncia la Pravda. Gli succede Konstantin Belyak, 55 anni. 

La Bonner dopo l'operazione sta bene 
WASHINGTON — «Le condizioni di salute della signora Bonner sono soddi­
sfacenti» hanno detto i medici dell'ospedale del Massachusetts ove la moglie 
di Sakharov ò stata operata al cuore l'altro giorno. 

Kennedy contestato dalla destra in Cile 
SANTIAGO — Il senatore Edward Kennedy è stato contestato da circa 
duecento sostenitori di Pinochet ieri al suo arrivo in Cile. I manifestanti si 
erano raccolti presso l'aeroporto di Santiago. Kennedy ò in Cile per verificare 
le violazioni dei diritti umani in atto nel paese. 

SUD-YEMEN I governativi sembrano prevalere, ma la situazione resta confusa 

Terzo giorno di combattimenti ad Aden 
La radio ha ripreso a trasmettere, ma nel pomeriggio continuava Io scambio di cannonate - Incertezza sulla sorte del presidente 
ed anche dei quattro capi della rivolta, che una radio ribelle dà per vivi - La testimonianza del comandante di un mercantile 

GIBUTI — A tre giorni dal 
tragico tentativo di colpo di 
stato nello Yemen del Sud. la 
situazione è ancora confusa, 
particolarmente ad Aden: 
l'unico dato certo è ebe i 
combattimenti sono dimi­
nuiti di Intensità e che la ra­
dio ha ripreso Improvvisa­
mente a trasmettere, ma sul­
lo stato effettivo delle cose 
diverse fonti forniscono no­

tizie contrastanti. È stata 
diffusa anche una nuova 
versione sull'uccisione del 
vicepresidente (ed uno del 
capi della congiura) AH 
Ahmed Antan ma al tempo 
stesso una radio ribelle che 
trasmette da fuori Aden ha 
sostenuto che i quattro capi 
della rivolta sono ancora vi­
vi, e non sono quindi stati 
giustiziati come aveva an­

nunciato la radio governati­
va lunedì prima di cessare le 
sue trasmissioni. 

L'ambasciatore sovietico a 
Gibuti, Perychklne, dopo un 
Incontro con l'incaricato 
d'affari sud-yemenita ha 
detto ieri mattina che «tutto 
rientra nell'ordine di Aden, 
dove vi sono ancora solo al­
cune deboli sacche di resi­
stenza». Radio Aden dal can­

to suo, riprendendo a tra­
smettere per la prima volta 
da lunedi notte, ha trasmes­
so un appello del presidente 
Ali Nasser Mohamed al go­
vernatori regionali per esor­
tarli a mantenere l'ordine ed 
ha annunciato che l'ufficio 
politico del Partito socialista 
yemenita (al potere) è riuni­
to in permanenza sotto la 
presidenza dello stesso capo 

GIAPPONE-URSS 

Iniziati i colloqui di 
Scevardnadze a Tokio 
TOKIO — Il ministro degli Esteri dell'Urss, Scevardnadze, è 
giunto ieri a Tokio, ove ha iniziato i colloqui con il collega 
giapponese Shintato Abe. Seimila poliziotti erano stati mobi­
litati per prevenire dimostrazioni antisovietiche di gruppi di 
destra. L'incontro di ieri è durato due ore e mezzo. Un porta­
voce del ministero degli Esteri nipponico ha riferito che si è 
parlato della situazione internazionale dopo il vertice di Gi­
nevra e Scevardnadze ha manifestato la preoccupazione so­
vietica per l'iniziativa americana nota come guerre stellari. 
Scevardnadze, secondo il portavoce, non avrebbe chiesto al 
Giappone di essere critico nei confronti del plano americano. 
«Comprendo bene che non lo potete fare» avrebbe detto, ag­
giungendo però: «Mi auguro che il Giappone consideri con 
molta attenzione dove sta il suo vero interesse nazionale». 
Abe avrebbe risposto: «Il Giappone sta ancora valutando tut­
ti gli aspetti dell'iniziativa Usa e prenderà una decisione In 
autonomia e indipendenza nell'ambito del trattato di sicu­
rezza con gli Stati Uniti». I colloqui proseguono oggi. 

TOKIO — Il ministro degli Esteri giapponese Shintaro Abe 
riceve il collega sovietico Scevardnadze nella propria residen­
za ufficiale a Tokio 

dello Stato; il che lascerebbe 
Intendere che quest'ultimo 
non è gravemente ferito, 
contrariamente a quanto si 
era saputo martedì. 

Ma qualche ora dopo, Il 
Foreign Office ha annuncia­
to da Londra che una nave 
non identificata stava can­
noneggiando la città e che 
anche l'aeroporto era sotto­
posto a bombardamento. 
Fonti sovietiche a Gibuti 
hanno confermato che mar­
tedì due loro mercantili era­
no In fiamme. I danni in cit­
tà sarebbero rilevanti; oltre 
al palazzo presidenziale e a 
varie sedi diplomatiche, 11 
fuoco del carri armati e le 
bombe degli aerei avrebbero 
seriamente danneggiato an­
che il palazzo del parlamen­
to, il quartiere intorno all'ae­
roporto e alcuni Impianti 
portuali. Un diplomatico 
dell'ambasciata d'Algeria è 
rimasto ucciso. 

Un giornale degli Emirati 
arabi, «Al Ittihad», ha fornito 
la nuova versione della mor­
te del vicepresidente Ali 
Ahmed Antar (che però la 
radio ribelle, come abbiamo 
visto, dà ancora come vivo): 
questi avrebbe cercato di 
sparare al presidente, ma sa­
rebbe stato subito abbattuto 
da due guardie del corpo. 
Molti uomini della sicurezza 
presidenziale sarebbero poi 
caduti negli accaniti scontri 
verificatisi a palazzo. 

Drammatici particolari 
sono stati forniti dal coman­
dante greco di una nave libe­

riana che, insieme ad altre 
unità, è riuscita a lasciare 
Aden la notte scorsa. Il capi­
tano George Bateras ha det­
to che, per quanto hanno po­
tuto vedere da bordo, avia­
zione e marina combattono 
contro l'esercito: «Entrambi 
gli schieramenti sono forti, 
penso che i combattimenti 
possano andare avanti per 
una settimana*. In serata 
l'agenzia di stampa del golfo 
•Gna», citando fonti Infor­
mate di Sanaa, capitale dello 
Yemen del Nord, ha affer­
mato che 11 presidente dello 
Yemen del Sud è comparso ' 
oggi alla televisione naziona­
le per rivolgere alla popola­
zione un appello alla calma. 
La «Gna» precisa quindi, ci­
tando le stesse fonti, che il 
presidente sudyemenita 
sembra aver ripreso il con­
trollo della situazione ad 
Aden dopo oltre 48 ore di vio­
lentissimi scontri che hanno 
visto di fronte forze governa­
tive e Insorti. Sempre secon­
do queste fonti infine, il capo 
dello Stato nella sua appari­
zione televisiva, appariva in 
buona salute. 

Il primo ministro sud-ye­
menita Abubakr Attas, bloc­
cato in India, ha annunciato 
ieri mattina che sarebbe 
rientrato ad Aden, mentre 
nel pomeriggio ha cambiato 
idea e partirà per Mosca, ri­
servandosi da qui di prose-
fuire poi per Aden. Sul 

ramma sud-yemenita si so­
no consultati telefonicamen­
te il presidente siriano Assad 
e 11 leader libico Gheddaf i. 

AFRICA AUSTRALE 

Sospetto movimento di tri 
in Lesotho, sventato un golpe? 
MASERU — Un sospetto movimento di 
truppe attorno all'ufficio del primo mi­
nistro del Lesotho, Leabua Jonathan, 
Ieri ha fatto temere un colpo di Stato 
nel piccolo regno incastonato nel Suda­
frica. . 

Erano le 11, ora locale (le IO In Italia), 
quando tre mezzi militari si sono avvi­
cinati all'ufficio del premier, seguiti da 
un centinaio di soldati della Forza pa­
ramilitare. Un ufficiale ha ordinato al 
contingente di ritirarsi, ma le truppe di 
lì a poco sono tornate, montando di 
guardia attorno all'ufficio. Questo è 
quanto è stato possibile sapere. Un fo­
tografo dell'agenzia «Reuter» ha riferito 
da Maseru che in città si sono uditi di­
versi colpi d'arma da fuoco. 

Solo nel pomeriggio il ministro del-
rinformazlone Desmond Sixlshe ha ri­
lasciato una dichiarazione ufficiale in 
cui chiariva che le truppe avevano se­
guito «esercitazioni militari» nella capi­
tale, smentendo categoricamente che 
fosse avvenuto un tentativo di golpe. 
Effettivamente una autocolonna com­
posta da veicoli civili e militari nel pri­
missimo pomeriggio aveva lasciato gli 
uffici del primo ministro. 

Le notizie finiscono qui. La smentita 
del tentato golpe comunque non rassi­
cura sulle sorti del governo di Jonathan 

Impegnato In questi giorni In un duro 
braccio di ferro col Sudafrica. Il Leso­
tho viene accusato da Pretoria di dare 
rifugio e aluto al guerriglieri del Con­
gresso nazionale africano (Anc) Il movi­
mento di liberazione sudafricano. Pro­
prio «per colpire le basi delFAnc» 11 20 
dicembre scorso un commando dell'e­

sercito di Botha aveva compiuto un 
rald a Maseru uccidendo nove persone. 
E non è finita: da allora il Sudafrica 
attua un vero e proprio strangolamento 
economico del piccolo regno che ha già 
dovuto razionare generi alimentari e 
benzina. 

Il Lesotho ha denunciato Pretoria al-
l'Onu e ha chiesto proprio in questi 
giorni l'intervento di Stati Uniti e Gran 
Bretagna perché premano su Botha e Io 
convincano a lasciare affluire 1 generi 
di prima necessità a Maseru. Ieri matti­
na Londra ha chiesto ufficialmente a 
Pretoria di porre fine al blocco econo­
mico. Dal canto suo il Lesotho, ha riba­
dito, come fa da tempo, di non dare ri­
fugio a «guerriglieri» dell'Anc, ma solo a 
esuli politici che nulla avrebbero a che 
fare con gli attentati che si stanno mol­
tiplicando In Sudafrica. 

Proprio martedì scorso 11 governo di 
Leabua Jonathan (che oggi si oppone 
all'apertheid e a Botha ma In passato 
pare abbia ricevuto più volte 11 suo ap­
poggio e che comunque non è certo un 
modello di democrazia) aveva ordinato 
l'arresto di cinque leader dell'opposi­
zione accusandoli di aver Incontrato se­
gretamente una settimana fa II mini­
stro degli Esteri sudafricano Pik Botha 
con lo scopo di concordare 11 boicottag­
gio economico e ricevere addirittura 
consigli su come rovesciare 11 regime. 

LOTTA ALLA FAME 

Menghistu e Siad Barre 
insieme a Gibuti per 
la prima volta dal 77 

GIBUTI — Incontro storico 
oggi a Gibuti. I capi di stato 
dell'Etiopia, Menghistu, e 
della Somalia, Siad Barre, si 
parleranno per la prima vol­
ta dalla guerra dell'Ogaden 
del *77 che ha dato inizio ad 
un conflitto sanguinoso e 
senza fine, ancora In corso. 

L'occasione è delle più no­
bili: la comune lotta alla fa­
me e alla siccità. A Gibuti In­
fatti si riuniscono oggi 1 sei 
capi di Stato che nel febbraio 
dello scorso anno hanno da­
to vita all'Igadd, l'Alta auto­
rità per la lotta contro la sic­
cità e per lo sviluppo, un or­
ganismo che raggruppa la 
Somalia, il Sudan, l'Etiopia, 
il Kenya, l'Uganda e Gibuti. 
Per tre giorni saranno Impe­
gnati a pianificare una poli­
tica Interregionale di aiuti 
alle popolazioni colpite dalla 
fame ed anche una coopera­
zione più proficua e dinami­
ca con I paesi donatori, tra 
cui spicca l'Italia. 

I capi di Stato In pratica 
dovranno firmare 11 plano 

d'azione comune preparato 
dal ministri degli Esteri del 
sei paesi, cioè tenere ufficial­
mente a battesimo l'Igadd. 
L'occasione altamente uma­
nitaria dell'Incontro fa ben 
sperare anche per la risolu­
zione di alcuni dei maggiori 
conflitti che colpiscono 11 
Corno d'Africa, primo fra 
tutti quello ormai decennale 
tra Addis Abeba e Mogadi­
scio. I sei paesi fondatori 
del l'Igadd hanno infatti con­
venuto che le calamità natu­
rali sono II vero e solo nemi­
co da combattere e che la de­
sertificazione, la fame, le 
malattie e la sete stanno 
mietendo più vittime di una 
guerra. 

Oltre a Menghistu per l'E­
tiopia e Siad Barre per la So­
malia, hanno raggiunto ieri 
Gibuti li presidente del Ke­
nya Daniel Arap Mol e quello 
del Sudan Rahman Sewar El 
Dahab. Oggi è atteso Tito 
Okello dall'Uganda. A fare 
gli onori di casa è Hassan 
Gouled Aptldon. 


